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cessari alle Marche. In Calabria si voterà a ot-
tobre (il 5 e il 6) così come per la Toscana, che sarà
chiamata alle urne la settimana successiva (12 e
13). Nessuna ufficializzazione, oltre che per la
Puglia, anche per la Campania e il Veneto ma non
è peregrino pensare che anche in queste due
regioni si andrà al voto il 23 e il 24.

Per quanto riguarda i nomi dei candidati go-
vernatori, il quadro non è stato definito ovunque.
La Valle d’Aosta si sottrae al risiko: trattandosi di
una Regione a Statuto speciale, sarà il Consiglio
regionale a eleggere il nuovo presidente. Le uni-

che certezze vengono dalle 9 liste che sono state
ammesse al voto che appare dall’esito decisa-
mente incerto.

Nelle Marche, il governatore uscente Fran-
cesco Acquaroli (FdI) punta al bis, in un duello
contro l’ex sindaco di Pesaro Matteo Ricci (csx).
Della partita anche Beatrice Marinelli per Evo-
luzione della Rivoluzione, Claudio Bolletta (De-
mocrazia Sovrana Popolare), Lidia Mangani
(Partito comunista italiano) e Francesco Gerardi
(Forza del Popolo).

Altro uscente, il governatore della Calabria,
l’azzurro Roberto Occhiuto, dimessosi a luglio

LA ROAD MAP LA MACCHINA AMMINISTRATIVA È GIÀ AVVIATA: LA PRESENTAZIONE DELLE LISTE AVVERRÀ ENTRO IL 22 OTTOBRE

Il voto pugliese sarà il 23 novembre
«Non ci sono i tempi per anticipare»

ALESSANDRA COLUCCI

l BARI. Domenica 23 e lunedì 24 novembre:
l’ufficializzazione ancora non c’è ma fonti interne
a lungomare Nazario Sauro confermano che le
elezioni per il rinnovo del Consiglio regionale si
terranno in quelle date, anche in forza di quanto
stabilito dal Consiglio di Stato che dice che oltre
quel fine settimana non si potrà andare. «Dopo –
spiegano – non sarebbe più possibile e non ci
sarebbero i tempi tecnici neanche prima», fanno
appunto sapere. Autunno inoltrato, dunque, per-
ché i pugliesi possano scegliere i cinquanta nuovi
inquilini di via Gentile (il numero, dopo il pa-
ventato rischio di taglio di dieci unità, è stato
recentemente confermato), primo tra tutti il fu-
turo governatore.

La road map è comunque serrata: Antonio
Decaro è ufficialmente sceso in campo per il cen-
trosinistra, mentre il nome del centrodestra non è
ancora formalmente arrivato e poi c’è da lavorare
alle liste (da presentare entro il 22 ottobre) e al
perfezionamento dei programmi: un impegno che
porterà via, tra una cosa e l’altra, almeno un
mese. Di fatto, la campagna elettorale inizia qua-
rantacinque giorni prima, quindi, dovrebbe pren-
dere il via esattamente ai primi di ottobre per
arrivare, appunto, al 22-23 novembre.

Nel dettaglio, le Regioni italiane chiamate al
voto nell’ormai imminente autunno sono sette:
oltre alla Puglia si voterà anche in Calabria,
Campania, Marche, Toscana, Valle d’Aosta e Ve-
neto.

In Valle d’Aosta si voterà il 28 settembre men-
tre due giorni (28 e 29 settembre) saranno ne-

per un’inchiesta. Sulla sua strada il pentastellato
Pasquale Tridico, per il quale si è schierato il
campo largo. Terzo nome in sfida quello di Fran-
cesco Toscano, per Democrazia Sovrana Popo-
lare.

Uscente anche il governatore della Toscana, il
dem Eugenio Giani, contro il quale il centro-
destra ha schierato il sindaco di Pistoia Ales-
sandro Tommasi, meloniano. Della partita do-
vrebbero essere anche Antonella Bundu, ex con-
sigliere comunale di Firenze, sostenuta dalla lista
«Toscana Rossa», che comprende Potere al Po-
polo, Rifondazione Comunista e Possibile (oltre
ad alcune liste civiche), Enrico Zanieri, sostenuto
dal Partito Comunista Italiano, Carlo Giraldi, di
Forza del Popolo e Hubert Ciacci, che sta rac-
cogliendo le firme per presentarsi con Demo-
crazia Sovrana Popolare.

In Campania, chiusa l’esperienza De Luca, l’ex
presidente della Camera Roberto Fico (M5S) è
recentemente stato ufficializzato: correrà per il
campo largo. Il centrodestra non ha ancora sciolto
le riserve, si parla del viceministro degli Esteri
Edmondo Cirielli (FdI) e di Mara Carfagna, ex
ministro, oggi in Noi Moderati. Tra i nomi era
emerso anche quello dell’ex commissario della
Zes Giosy Romano.

In Veneto, infine, terminati i tre mandati Zaia,
il cdx starebbe pensando al leghista Alberto Ste-
fani, giovane deputato, vicesegretario del partito
ed ex sindaco di Borgoricco, ma anche ai me-
loniani Luca De Carlo o su Raffaele Speranzon. Il
centrosinistra, invece, anche qui ha già scelto il
dem Giovanni Manildo, avvocato ed ex sindaco di
Treviso.

LA CAMPAGNA ELETTORALE
La sfida tra coalizioni

entrerà nel vivo già a partire
dalla fine di settembre
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GOVERNO
LA LEGGE DI BILANCIO

FI SPINGE, GIORGETTI CAUTO
Riduzione di due punti dell’aliquota Irpef
(dal 35 al 33%) sullo scaglione 28-50mila
euro, estendendola fino a quota 60mila

CORRADO CHIOMINTO

lROMA. Meno tasse sugli straor-
dinari e sul lavoro festivo, ma con
tutta probabilità anche sulle tre-
dicesime. L’alleggerimento dei sa-
lari dal peso delle tasse è uno dei
capitoli della prossima manovra. Il
governo inizia a mettere a terra le
proposte, che solo dopo aver sti-
mato le risorse disponibili saranno
quantificabili. «Si può pensare a
una proposta un pò azzardata, però
perché no? Cioè la de-
tassazione della tredi-
cesima. Vediamo che si
può fare», dice il vi-
cepresidente del consi-
glio Antonio Tajani
parlando a Milano ad
un evento organizzato
dagli imprenditori di
Assolombarda.

Le proposte sui salari
sono molte. L’interven -
to principale ipotizzato
è quello della riduzione
di due punti dell’ali -
quota Irpef, dal 35 al
33%, sullo scaglione tra
28mila e 50mila euro,
estendendolo anche fi-
no a quota 60mila. Ma non è l’unico
intervento ipotizzato per allegge-
rire il prelievo. I partiti di mag-
gioranza hanno proposto incentivi
per il rinnovo dei contratti scaduti
o la detassazione dei salari poveri,
tra i 7,5 e 9 euro l’ora.

L’idea è quella di allargare a più
voci la misura già ora prevista sui
premi di produttività: sono tassati
al 5% per importi fino a 3.000 euro,
sui redditi che non superano gli
80mila euro. I tecnici starebbero
lavorando per ampliare le voci sulle

quali applicare questa ‘flat tax’ ri -
dotta. E’ un tema accennato dalla
ministra del lavoro Marina Elvira
Calderone a Cernobbio e che Tajani
esprime in chiaro. «La soluzione
non si chiama reddito di citta-
dinanza né salario minimo si chia-
ma detassazione degli straordinari,
dei festivi, dei premi di produzione
e in prospettiva si può pensare a
una detassazione della tredicesi-
ma».

Sugli straordinari l’idea è quella

di favorire una flessibilità oraria
con un doppio beneficio: da una
parte un maggior guadagno del
lavoratore, dall’altro una maggiore
elasticità per le imprese durante i
periodi di picco produttivo. Si va-
luterebbe l’impatto sui conti e an-
che un possibile tetto alle ore che è
possibile scontare.

Anche quella di minori tasse sul-
la tredicesima non è una sugge-
stione. Lo scorso anno il governo,
visto il buon andamento dei conti,
ha deciso in manovra di introdurre

Manovra, meno tasse
sulle tredicesime
L’ipotesi taglio anche sugli straordinari e sui festivi

un bonus Natale di 100 euro netti,
per i lavoratori fino a 28mila euro
con un figlio a carico. Un costo
limitato rispetto ad altre voci della
manovra, circa 320 milioni di euro,
con un effetto di spinta ai consumi
per circa 4,5 milioni di contribuen-
ti. Ben altro impatto sui conti
avrebbe invece detassare comple-
tamente le tredicesime visto che
queste valgono circa 59,3 miliardi di
euro e fruttano al fisco circa 14,5
miliardi di gettito.

Il nodo è quello del-
le risorse. Il ministro
dell’Economia Gian-
carlo Giorgetti non ha
nascosto che le prio-
rità andranno messe
in colonna insieme al-
le risorse previste. E
tra le spese che l’Italia
si è impegnata a fare
con la Nato, ci sono
quelle per difesa e si-
curezza. L’incertezza
delle stime in questo
caso è legata alle voci
che potranno essere
considerate, ma non
solo. La presidente Ue
Ursula von der Leyen

presenterà il primo ottobre al Con-
siglio Europeo gli obiettivi comuni
europei di spesa per la difesa. E li si
capirà l’impatto reale. L’altro nodo
è poi quello della ‘clausola di sal-
vaguardià da applicare sulle spese
per la Difesa. L’Italia ha chiesto
modifiche per evitare che questa
possa penalizzarla, rispetto ad altri
Paesi, appesantendo il deficit tanto
da far sfumare l’obiettivo di discesa
sotto il 3%, che oramai è a portata di
mano.

[Ansa]
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